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Allegato 1  

Possibili eventi generatori di informazioni privilegiate: fatti rilevanti 
 
Secondo quando indicato dalla Consob nelle sue Linee guida, con specifico riferimento ai possibili eventi 
e circostanze legati agli strumenti finanziari della società, che potrebbero configurarsi come fatto rile-
vante e generatore di informazioni privilegiate, si segnalano i seguenti fattori: 
■ il rating, qualora presente, della società e degli strumenti finanziari; 
■ le modifiche delle caratteristiche e delle condizioni degli strumenti finanziari; 
■ l’esercizio delle opzioni previste dalle condizioni degli strumenti finanziari; 
■ operazioni di buy-back degli strumenti finanziari; 
■ il rapporto di indebitamento della società; 
■ il rimborso degli strumenti finanziari e/o l’emissione di nuovi strumenti obbligazionari. 
A integrazione dell’elenco sopra riportato, di seguito si indicano, a titolo meramente esemplificativo e 
non esaustivo, ulteriori eventi e circostanze che potrebbero determinare un fatto rilevante ai sensi della 
presente Procedura: 
■ ingresso in, o ritiro da, settori di business; 
■ piani strategici e relative modifiche; 
■ dimissioni o nomina di membri del Consiglio d’amministrazione e/o del Collegio sindacale; 
■ acquisto o alienazione di partecipazioni, di altre attività o di rami d’azienda; 
■ operazioni sul capitale; 
■ modifiche dei diritti degli strumenti finanziari quotati su mercati regolamentati e/o su sistemi multila-

terali di negoziazione; 
■ perdite tali da incidere in modo rilevante sul patrimonio netto; 
■ operazioni di fusione e scissione; 
■ conclusione, modifica o cessazione di contratti o accordi rilevanti; 
■ conclusione di procedure relative a beni immateriali quali invenzioni, brevetti o licenze; 
■ controversie legali più rilevanti; 
■ cambiamenti nel personale strategico della società; 
■ operazioni sulle azioni proprie; 
■ ingresso o uscita da patti di sindacato, patti parasociali e delibere della direzione di sindacato; 
■ operazioni dei soggetti rilevanti sugli strumenti finanziari della società; 
■ richiesta di invio di informazioni da/a Irish Stock Exchange e/o da/a Autorità di vigilanza; 
■ informazioni in tema di corporate governance;  
■ presentazione di istanze o emanazione di provvedimenti di assoggettamento a procedure concorsuali; 
■ richiesta di ammissione a procedure concorsuali; 
■ procedimenti giudiziali contro la Società o membri del Consiglio d’amministrazione e/o del Collegio 

sindacale; 
■ operazioni con parti correlate; 
■ budget, consuntivi, dati gestionali, scostamenti annuali o infrannuali, bozze di bilancio, bozza degli 

allegati e allegati al bilancio, utili/perdite d’esercizio, adozione di nuovi principi contabili, valutazione 
asset aziendali; 

■ rinuncia all’incarico o rilievi da parte della società di revisione; 
■ rilascio da parte della società di revisione di un giudizio con rilievi, di un giudizio negativo ovvero la 

dichiarazione dell’impossibilità di esprimere un giudizio; 
■ dimissioni o nomina di amministratori, sindaci, direttori e/o altro personale strategico; 
■ piani di mobilità/licenziamento; 
■ le situazioni contabili destinate ad essere riportate nel bilancio di esercizio, nel bilancio consolidato e 

nel bilancio semestrale abbreviato, nonché le informazioni e le situazioni contabili qualora siano desti-
nate a essere riportate nei resoconti intermedi di gestione; 
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■ le deliberazioni con le quali il Consiglio d’amministrazione approva il progetto di bilancio, la proposta 
di destinazione del risultato di esercizio, la distribuzione del dividendo, il bilancio consolidato, il 
bilancio intermedio e i resoconti intermedi di gestione. 

 
 

Allegato 2  

Struttura tipo del Registro degli aventi accesso  

alle informazioni privilegiate  
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Allegato 3 

Dati da fornire al gestore del Registro per le persone  

aventi accesso alle informazioni privilegiate (Registro Insider) 
 
 
DATI DA FORNIRE AL GESTORE DEL REGISTRO INSIDER PER LA TENUTA DELL’ELENCO  

DELLE PERSONE AVENTI ACCESSO A INFORMAZIONI PRIVILEGIATE  

 
DATI ANAGRAFICI E DI RESIDENZA 

Nome   

Cognome  

Cognome di nascita (se differente)   

E-mail   

Società collegata   

Ruolo   

Data di nascita   

Comune di nascita   provincia (           ) 

Nazione di nascita   

Codice fiscale   

Comune di residenza   provincia (          ) cap   

Indirizzo   n. civico   

Numero telefonico professionale   

Numero telefonico privato   

Indirizzo e-mail   

Data di iscrizione   

 

Ora di iscrizione   

Motivo dell’iscrizione   

Eventuale informazione   

Data di inizio informazione   

Data di pubblicazione   
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Allegato 4  

Schema di comunicazione per l’iscrizione nel Registro  

delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate  
 

Egregio 
Sig. [●] /Sig.ra [●] 
c/o 
[indirizzo completo] 
 

Oggetto: iscrizione nel Registro delle persone che hanno accesso a informazioni privilegiate 
 
Egr. Sig. [●] /Gentile Sig.ra [●], 
in ottemperanza a quanto previsto dalla Procedura Market Abuse adottata da Veritas S.p.A. (“Società”), con particolare 
riferimento alle informazioni privilegiate e alle disposizioni per la tenuta ed aggiornamento del Registro (la “Procedura”) e 
della relativa normativa vigente, Le comunichiamo che, con decorrenza dalle ore [●] del giorno [●]/[●]/[●], la Società ha 
provveduto ad iscriverLa nella Sezione Speciale del Registro relativo alla seguente Informazione Privilegiata: 
“[riportare esattamente il testo che riassume l’oggetto dell’Informazione Privilegiata come registrata nel Registro]” 
In relazione a quanto precede, La invitiamo a: 

‒ prendere visione della presente comunicazione, della Procedura Market Abuse e della normativa rilevante e a conser-

varne copia; 

‒ inviare alla Società a stretto giro, all’indirizzo e-mail: [●] o tramite altro mezzo idoneo a garantirne il ricevimento da parte 

della Società, copia della presente firmata per presa visione; 

‒ confermare di aver preso atto degli obblighi giuridici e regolamentari connessi all’iscrizione nel Registro e della normativa 

di riferimento; 

‒ fornire i Suoi dati completi di cui al prospetto di seguito riportato e che La preghiamo di completare: 

 

Nome:  

Cognome:    

Cognome di nascita, se diverso:   

Data di nascita:   

Luogo di nascita:   

Numeri di telefono professionali: (linea professionale diretta fissa):   

(linea professionale diretta mobile):   

Numeri di telefono privati:  
(linea privata fissa):  
(linea privata mobile): 

 

Codice fiscale:   

Residenza o domicilio completi (via e numero civico, località, CAP, Stato):   

Indirizzo di posta elettronica:   

Società di appartenenza:   

Ruolo o funzione ricoperta:   

 
Per qualsiasi informazione e/o chiarimento relativi alla presente comunicazione e alla sua applicazione La prego di rivolgersi 
alla nostra funzione, tramite e-mail, all’indirizzo [●], ovvero al seguente numero telefonico: [●]. 
Cordiali saluti. 
 
Per la Società  
[●] 
______________________ 
 
Per accettazione 
______________________   
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A integrazione dell’allegato 4 si fornisce la seguente informativa giuridica 

 
Informativa ai sensi dell’articolo 13 regolamento UE 679/16 Gdpr 

 

La presente informativa è resa nel rispetto della normativa sulla protezione delle persone fisiche con 
riguardo al trattamento dei dati personali di cui al Regolamento UE 2016/679 (di seguito indicato come 
“Regolamento”) e Veritas S.p.A., in qualità di Titolare del trattamento dei dati, intende informarLa circa 
il trattamento dei Suoi dati.  
1. TIPOLOGIA DI DATI TRATTATI: I dati trattati sono esclusivamente dati personali e sono trattati per 
le finalità di seguito meglio dettagliate. 
2. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO E BASE GIURIDICA: La finalità e la base giuridica del trattamento dei 
dati personali si individuano nell’adempimento delle disposizioni normative in materia di tenuta dell’elenco 
delle persone aventi accesso ad informazioni privilegiate come disposto dal Regolamento (UE) n. 
596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio relativo agli abusi di mercato. 
3. CONFERIMENTO DEI DATI PERSONALI: I dati sono raccolti direttamente presso l’Interessato inclusi i 
dati relativi ai suoi familiari. 
4. MODALITÀ DI TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI: Il Trattamento avviene mediante strumenti in-
formatici, telematici e manuali, con logiche strettamente correlate alle finalità stesse e, comunque, in 
modo da garantire la protezione, la riservatezza e la sicurezza dei Dati. 
5. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI PERSONALI: I Dati sono conservati dal Titolare, anche per 
il tramite di soggetti terzi, per il tempo necessario per adempiere alle finalità di cui sopra.  
6. EVENTUALE TRASFERIMENTO ALL’ESTERO DEI DATI PERSONALI: La gestione e la conservazione dei 
Dati avviene su archivi cartacei e su server del Titolare e/o di società terze nominate quali Responsabili 
del trattamento. I server sui quali sono archiviati i Dati di cui sopra sono ubicati in Italia e all’interno 
dell’Unione Europea. I Dati Personali non sono oggetto di trasferimento al di fuori dell’Unione Europea. 
Resta in ogni caso inteso che il Titolare, ove si rendesse necessario, avrà facoltà di spostare l’ubicazione 
degli archivi e dei server in Italia e/o nell’Unione Europea e/o in Paesi extra-UE. In tal caso, il Titolare 
assicura sin d’ora che il trasferimento dei dati extra-UE avverrà in conformità alle disposizioni di legge 
applicabili stipulando, se necessario, accordi che garantiscano un livello di protezione adeguato e/o adot-
tando le clausole contrattuali standard previste dalla Commissione Europea.  
7. DIRITTI DELL’INTERESSATO: Ai sensi del Regolamento, l’Interessato ha il diritto di accedere ai propri 
Dati, in particolare ottenere in qualunque momento la conferma dell’esistenza o meno degli stessi e di 
conoscerne il contenuto, l’origine, l’ubicazione geografica, nonché di chiederne copia. L’Interessato ha 
altresì il diritto di verificarne l’esattezza o chiederne l’integrazione, l’aggiornamento, la rettifica, la 
limitazione del Trattamento, la cancellazione, la trasformazione in forma anonima o il blocco dei dati 
trattati in violazione di legge, nonché di opporsi in ogni caso al loro trattamento. Inoltre, l’Interessato 
ha il diritto di chiedere la portabilità dei dati e di proporre reclamo all’autorità di controllo.  
Per esercitare i diritti l’Interessato potrà rivolgersi al Titolare scrivendo a VERITAS SpA Santa Croce 489 
– 30135 Venezia. Il responsabile della protezione dei dati personali (RPD) è contattabile presso la sede 
legale della Società, Santa Croce 489, Venezia, e-mail rpd@gruppoveritas.it; pec rpd@cert.gruppoveri-
tas.it  
8. SOGGETTI A CUI POTRANNO ESSERE COMUNICATI I DATI PERSONALI: Per lo svolgimento di talune 
delle attività relative al trattamento dei Suoi Dati Personali, e sempre per le finalità di cui sopra, la 
Società potrà comunicare tali dati a società o enti esterni di fiducia, che operano in qualità di autonomi 
“Titolari” salvo il caso in cui siano stati designati quali “Responsabili” esterni dei trattamenti di loro 
specifica competenza, dei quali la Società si avvale per l’adempimento degli obblighi di legge che impon-
gono la tenuta del Registro. 
9. RECLAMO AL GARANTE PRIVACY: L’Interessato ha la possibilità di proporre reclamo all’Autorità 
Garante Privacy, contattabile al sito web http://www.garanteprivacy.it/. 
 
  

mailto:rpd@gruppoveritas.it
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CONDOTTE VIETATE  

Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16/4/2014 

 

Articolo 14 – Divieto di abuso di informazioni privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

Non è consentito: 
a) abusare o tentare di abusare di informazioni privilegiate; 
b) raccomandare ad altri di abusare di informazioni privilegiate o indurre altri ad abusare di informazioni 
privilegiate; oppure 
c) comunicare in modo illecito informazioni privilegiate. 
 
Articolo 8 – Abuso di informazioni privilegiate 

1. Ai fini del presente regolamento, si ha abuso di informazioni privilegiate quando una persona in possesso 
di informazioni privilegiate utilizza tali informazioni acquisendo o cedendo, per conto proprio o per conto 
di terzi, direttamente o indirettamente, gli strumenti finanziari cui tali informazioni si riferiscono. È 
considerato abuso di informazioni privilegiate anche l’uso di dette informazioni tramite annullamento o 
modifica di un ordine concernente uno strumento finanziario al quale le informazioni si riferiscono quando 
tale ordine è stato inoltrato prima che la persona interessata entrasse in possesso di dette informazioni 
privilegiate. In relazione alle aste di quote di emissioni o di altri prodotti oggetto d’asta correlati tenute 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1031/2010, l’uso di informazioni privilegiate si configura anche quando 
una persona presenta, modifica o ritira un’offerta per conto proprio o per conto di terzi. 
2. Ai fini del presente regolamento, si ha raccomandazione che un’altra persona compia abusi di informa-
zioni privilegiate o induzione di un’altra persona a compiere abusi di informazioni privilegiate quando la 
persona è in possesso di informazioni privilegiate e: 
a) raccomanda, sulla base di tali informazioni, che un’altra persona acquisisca o ceda strumenti finanziari 
a cui tali informazioni si riferiscono o induce tale persona a effettuare l’acquisizione o la cessione; ovvero 
b) raccomanda, sulla base di tali informazioni, a un’altra persona di cancellare o modificare un ordine 
concernente uno strumento finanziario cui si riferiscono le informazioni o induce tale persona a effettuare 
la cancellazione o la modifica. 
3. L’utilizzo delle raccomandazioni o induzioni di cui al paragrafo 2 costituisce abuso di informazioni 
privilegiate ai sensi del presente articolo quando la persona che utilizza la raccomandazione o l’induzione 
sa o dovrebbe sapere che esse si basano su informazioni privilegiate. 
4. Il presente articolo si applica a qualsiasi persona che possieda informazioni privilegiate per il fatto 
che: 
a) è membro di organi amministrativi, di direzione o di controllo dell’emittente o partecipante al mercato 
delle quote di emissioni; 
b) ha una partecipazione al capitale dell’emittente o di un partecipante al mercato delle quote di emis-
sioni; 
c) ha accesso a tali informazioni nell’esercizio di un’occupazione, di una professione o di una funzione; 
oppure 
d) è coinvolto in attività criminali. 
Il presente articolo si applica anche a qualsiasi persona che possieda informazioni privilegiate per circo-
stanze diverse da quelle di cui al primo comma, quando detta persona sa o dovrebbe sapere che si tratta 
di informazioni privilegiate. 
5. Quando una persona è una persona giuridica, il presente articolo si applica, conformemente al diritto 
nazionale, anche alle persone fisiche che partecipano alla decisione di effettuare l’acquisto, la cessione, 
la cancellazione o la modifica di un ordine per conto della persona giuridica in questione. 
 
Articolo 9 – Condotta legittima 

1. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona giuridica sia o sia stata in possesso di 
informazioni privilegiate non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia 
compiuto abuso di informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione qualora tale 
persona giuridica: 
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a) abbia stabilito, attuato e mantenuto disposizioni e procedure interne adeguate ed efficaci e atte a 
garantire effettivamente che né la persona fisica che ha preso la decisione per suo conto di acquisire o 
cedere strumenti finanziari cui le informazioni si riferiscono, né nessuna altra persona fisica che possa 
aver influenzato tale decisione fossero in possesso delle informazioni privilegiate; e 
b) non abbia incoraggiato, raccomandato, indotto o altrimenti influenzato la persona fisica che ha acqui-
sito o ceduto per conto della persona giuridica strumenti finanziari cui le informazioni si riferiscono. 
2. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privile-
giate non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia compiuto abuso di 
informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione qualora la persona: 
c) per lo strumento finanziario cui si riferiscono tali informazioni, sia un market maker o una persona 
autorizzata ad agire come controparte e qualora l’acquisizione o la cessione di strumenti finanziari cui si 
riferiscono tali informazioni siano effettuate legittimamente nel normale esercizio della sua funzione di 
market maker o di controparte per lo strumento finanziario in questione; oppure 
d) sia autorizzata a eseguire ordini per conto terzi, e qualora l’acquisto o la cessione di strumenti finan-
ziari cui si riferiscono tali ordini siano effettuati al fine di dare esecuzione agli ordini legittimamente nel 
normale esercizio dell’occupazione, professione o funzione di detta persona. 
3. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privile-
giate non si desume che tale persona abbia utilizzato tali informazioni e quindi abbia compiuto abuso di 
informazioni privilegiate sulla base di un’acquisizione o di una cessione se la persona effettua un’opera-
zione di acquisizione o cessione di strumenti finanziari per ottemperare a un obbligo giunto a scadenza, 
in buona fede e non per eludere il divieto di abuso di informazioni privilegiate, e se: 
e) tale obbligo deriva da un ordine emesso o da un accordo concluso prima che la persona interessata 
entrasse in possesso di un’informazione privilegiata; oppure 
f) tale operazione è effettuata per ottemperare a un obbligo legale o regolamentare sorto prima che la 
persona interessata entrasse in possesso di un’informazione privilegiata. 
4. Ai fini degli articoli 8 e 14, dal semplice fatto che una persona sia in possesso di informazioni privi-
legiate non si desume che tale persona abbia utilizzato e quindi abbia compiuto abuso di informazioni 
privilegiate, qualora tale persona abbia ottenuto tali informazioni privilegiate nel corso di un’offerta 
pubblica di acquisto o di una fusione con una società e utilizzi tali informazioni al solo scopo di procedere 
alla fusione o all’offerta pubblica di acquisto, purché al momento dell’approvazione della fusione o dell’ac-
cettazione dell’offerta da parte degli azionisti della società in questione tutte le informazioni privilegiate 
siano state rese pubbliche o abbiano comunque cessato di costituire informazioni privilegiate. 
Il presente paragrafo non si applica alla costituzione di una partecipazione (stake-building). 
5. Ai fini degli articoli 8 e 14, il semplice fatto che una persona utilizzi la propria cognizione di aver 
deciso di acquisire o cedere strumenti finanziari per l’acquisizione o la cessione di tali strumenti finanziari 
non costituisce di per sé utilizzo di informazioni privilegiate. 
6. In deroga ai paragrafi da 1 a 5 del presente articolo, si può ancora considerare che vi sia stata una 
violazione del divieto di abuso di informazioni privilegiate di cui all’articolo 14 se l’autorità competente 
accerta che vi è stato un motivo illegittimo alla base degli ordini di compravendita, delle operazioni o 
delle condotte in questione. 
 
Articolo 10 – Comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

1. Ai fini del presente regolamento, si ha comunicazione illecita di informazioni privilegiate quando una 
persona è in possesso di informazioni privilegiate e comunica tali informazioni a un’altra persona, tranne 
quando la comunicazione avviene durante il normale esercizio di un’occupazione, una professione o una 
funzione. 
Il presente paragrafo si applica a qualsiasi persona fisica o giuridica nelle situazioni o nelle circostanze 
di cui all’articolo 8, paragrafo 4, 
2. Ai fini del presente regolamento, la comunicazione a terzi delle raccomandazioni o induzioni di cui 
all’articolo 8, paragrafo 2, si intende come comunicazione illecita di informazioni privilegiate ai sensi del 
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presente articolo allorché la persona che comunica la raccomandazione o l’induzione sa o dovrebbe sapere 
che esse si basano su informazioni privilegiate. 
 
* * * * * 
 
Regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

CAPO 5 - Misure e sanzioni amministrative 

 

Articolo 30 – Sanzioni amministrative e altre misure amministrative 

1. Fatti salvi le sanzioni penali e i poteri di controllo delle autorità competenti a norma dell’articolo 23, 
gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità competenti abbiano 
il potere di adottare le sanzioni amministrative e altre misure amministrative adeguate in relazione almeno 
alle seguenti violazioni: 
a) le violazioni degli articoli 14 e 15, dell’articolo 16, paragrafi 1 e 2, dell’articolo 17, paragrafi 1, 2, 
4, 5 e 8, dell’articolo 18, paragrafi da 1 a 6, dell’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, e dell’articolo 
20, paragrafo 1; nonché 
b) l’omessa collaborazione o il mancato seguito dato nell’ambito di un’indagine, un’ispezione o una ri-
chiesta di cui all’articolo 23, paragrafo 2. 
Gli Stati membri possono decidere di non stabilire norme relative alle sanzioni amministrative di cui al 
primo comma se le violazioni di cui alle lettere a) o b) di tale comma sono già soggette a sanzioni penali, 
nel rispettivo diritto nazionale entro il 3 luglio 2016. In questo caso, gli Stati membri comunicano detta-
gliatamente alla Commissione e all’ESMA le pertinenti norme di diritto penale. Entro il 3 luglio 2016, gli 
Stati membri comunicano dettagliatamente le norme di cui al primo e al secondo comma alla Commissione 
e all’ESMA. Essi informano senza indugio la Commissione e l’ESMA di ogni successiva modifica. 
2. Gli Stati membri, conformemente al diritto nazionale, provvedono affinché le autorità competenti ab-
biano il potere di imporre almeno le seguenti sanzioni amministrative e di adottare almeno le seguenti 
misure amministrative nel caso di violazioni di cui al paragrafo 1, primo comma, lettera a): 
a) un’ingiunzione diretta al soggetto responsabile della violazione di porre termine alla condotta in que-
stione e di non reiterarla; 
b) la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate grazie alla violazione, per quanto possano 
essere determinati; 
c) un avvertimento pubblico che indica il responsabile della violazione e la natura della stessa; 
d) la revoca o sospensione dell’autorizzazione di una società di investimento; 
e) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di 
controllo in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della 
violazione, dall’esercizio di funzioni dirigenziali in società di investimento; 
f) nel caso di violazioni ripetute dell’articolo 14 o dell’articolo 15, l’interdizione permanente, nei con-
fronti di chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di controllo in una società di investimento 
o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della violazione, dall’esercizio di funzioni dirigen-
ziali in società di investimento; 
g) l’interdizione temporanea, nei confronti di chiunque svolga funzioni amministrative, di direzione o di 
controllo in una società di investimento o di qualsiasi altra persona fisica ritenuta responsabile della 
violazione, da attività di negoziazione per conto proprio; 
h) sanzioni amministrative pecuniarie massime di valore pari ad almeno tre volte l’importo dei guadagni 
ottenuti o delle perdite evitate grazie alla violazione, quando possono essere determinati; 
i) nel caso di una persona fisica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 
i. per violazioni degli articoli 14 e 15, 5 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non 
è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
ii. per violazioni di articoli 16 e 17, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale non è 
l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e 
iii. per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 500 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale 
non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; 
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j) nel caso di una persona giuridica, sanzioni amministrative pecuniarie massime di almeno: 
i. per violazioni degli articoli 14 e 15, 15 000 000 EUR o il 15 % del fatturato totale annuo della 
persona giuridica in base all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati 
membri la cui moneta ufficiale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 
2014; 
ii. per violazioni degli articoli 16 e 17, 2 500 000 EUR o il 2 % del fatturato totale annuo in base 
all’ultimo bilancio disponibile approvato dall’organo di gestione, o negli Stati membri la cui moneta uffi-
ciale non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014; e 
iii. per violazioni degli articoli 18, 19 e 20, 1 000 000 EUR o, negli Stati membri la cui moneta ufficiale 
non è l’euro, il valore corrispondente nella valuta nazionale al 2 luglio 2014. 
I riferimenti all’autorità competente di cui al presente paragrafo non pregiudicano la capacità dell’autorità 
competente di esercitare le proprie funzioni in uno dei modi previsti all’articolo 23, paragrafo 1. 
Ai fini delle lettere j), i) e ii) del primo comma, se la persona giuridica è un’impresa madre o un’impresa 
figlia che deve redigere bilanci consolidati ai sensi della direttiva 2013/34/UE, il relativo fatturato totale 
annuo è il fatturato totale annuo o il tipo di reddito corrispondente conformemente alle pertinenti direttive 
contabili – direttiva 86/635/CEE del Consiglio per le banche e della direttiva 91/674/CEE del Consiglio 
per le compagnie di assicurazione – che risulta nell’ultimo bilancio consolidato disponibile approvato 
dall’organo di gestione dell’impresa madre capogruppo. 
3. Gli Stati membri possono prevedere che le autorità competenti dispongano di poteri oltre a quelli 
indicati al paragrafo 2 e possano prevedere sanzioni di importo più elevato di quello stabilito nel suddetto 
paragrafo. 
 
Articolo 31 – Esercizio dei poteri di controllo e imposizione di sanzioni 

1. Gli Stati membri garantiscono che, nello stabilire il tipo e il livello di sanzioni amministrative, le 
autorità competenti tengano conto di tutte le circostanze pertinenti, tra cui, se del caso: 
a) la gravità e la durata della violazione; 
b) il grado di responsabilità dell’autore della violazione; 
c) la capacità finanziaria dell’autore della violazione, quale risulta, per esempio, dal fatturato comples-
sivo della persona giuridica o dal reddito annuo della persona fisica; 
d) l’ammontare dei profitti realizzati e delle perdite evitate da parte dell’autore della violazione, nella 
misura in cui possano essere determinati; 
e) il livello di cooperazione che l’autore della violazione ha dimostrato con l’autorità competente, ferma 
restando la necessità di garantire la restituzione dei guadagni realizzati o delle perdite evitate; 
f) precedenti violazioni da parte dell’autore della violazione; e 
g) misure adottate dall’autore della violazione al fine di evitarne il ripetersi. 
2. Nell’esercizio dei loro poteri di imporre sanzioni amministrative e altre misure amministrative a norma 
dell’articolo 30, le autorità competenti collaborano strettamente per garantire che l’esercizio dei loro 
poteri di controllo e investigativi e le sanzioni amministrative che irrogano e le altre misure amministrative 
che adottano, siano efficaci e appropriate in base al presente regolamento. Esse coordinano le loro azioni 
conformemente all’articolo 25 al fine di evitare duplicazioni e sovrapposizioni nell’esercizio dei poteri di 
controllo e investigativi nonché nell’imposizione di sanzioni amministrative nei casi transfrontalieri. 
 
Articolo 34 – Pubblicazione delle decisioni 

1. Fatto salvo il terzo comma, le autorità competenti pubblicano le decisioni relative all’imposizione di 
una sanzione amministrativa o altra misura amministrativa in caso di violazione del presente regolamento 
sui propri siti Internet immediatamente dopo che la persona destinataria di tale decisione sia stata infor-
mata di tale decisione. Tale pubblicazione fornisce informazioni relative almeno al tipo e alla natura della 
violazione nonché all’identità della persona che ne è destinataria. 
Il primo comma non si applica alle decisioni che impongono misure di natura investigativa. 
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Qualora un’autorità competente ritenga che la pubblicazione dell’identità della persona giuridica destina-
taria della decisione, o dei dati personali di una persona fisica sia sproporzionata a seguito di una valu-
tazione condotta caso per caso sulla proporzionalità della pubblicazione di tali dati o qualora tale pubbli-
cazione comprometterebbe un’indagine in corso o la stabilità dei mercati finanziari, essa: 
a) rinvia la pubblicazione della decisione fino a che vengano meno i motivi di tale rinvio; o 
b) pubblica la decisione in forma anonima conformemente al diritto nazionale, se la pubblicazione assicura 
l’effettiva protezione dei dati personali in questione; 
c) non pubblica la decisione nel caso in cui l’autorità competente ritenga che la pubblicazione conforme-
mente alle lettere a) e b) sarà insufficiente a garantire: 
i. che non sia compromessa la stabilità dei mercati finanziari; o 
ii. che sia assicurata la proporzionalità della pubblicazione della decisione di cui trattasi, con riferimento 
a misure considerate di scarsa rilevanza. 
Qualora un’autorità competente adotti la decisione di pubblicare la decisione su base anonima di cui al 
terzo comma, lettera b), si può rinviare la pubblicazione dei dati rilevanti per un ragionevole periodo di 
tempo in cui è prevedibile che i motivi per la pubblicazione anonima cesseranno di esistere in quel periodo. 
2. Se la decisione è impugnabile dinanzi a un’autorità giudiziaria, amministrativa o di altro tipo nazionale, 
le autorità competenti pubblicano inoltre immediatamente, sul proprio sito Internet, tale informazione ed 
eventuali successive informazioni sull’esito del ricorso. Sono altresì pubblicate eventuali decisioni che 
annullino una decisione impugnabile. 
3. Le autorità competenti provvedono a che ogni decisione pubblicata ai sensi del presente articolo rimanga 
accessibile sul loro sito Internet per almeno cinque anni dopo la pubblicazione. I dati personali contenuti 
in tale pubblicazione sono conservati sul sito Internet dell’autorità competente solto per il periodo neces-
sario conformemente alle norme applicabili in materia di protezione dei dati. 
 
* * * * * 
 

Direttiva 2014/57/UE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 aprile 2014 

 

Articolo 3 – Abuso di informazioni privilegiate, raccomandazione o induzione di altri alla commissione di abuso di infor-

mazioni privilegiate 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché l’abuso di informazioni privilegiate, la racco-
mandazione o l’induzione di altri alla commissione di un abuso di informazioni privilegiate di cui ai para-
grafi da 2 a 8, costituiscano reati, almeno nei casi gravi e allorquando siano commessi con dolo. 
2. Ai fini della presente direttiva, si ha abuso di informazioni privilegiate quando una persona in possesso 
di informazioni privilegiate utilizza tali informazioni acquisendo o cedendo, per conto proprio o per conto 
di terzi, direttamente o indirettamente, gli strumenti finanziari cui tali informazioni si riferiscono. 
3. Il presente articolo si applica a chiunque possieda informazioni privilegiate: 
a) in quanto membro di organi amministrativi, di direzione o di controllo dell’emittente o del partecipante 
al mercato delle quote di emissioni; 
b) in ragione della sua partecipazione al capitale dell’emittente o del partecipante al mercato delle quote 
di emissioni; 
c) in quanto avente accesso a tali informazioni nell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione 
ovvero di una funzione o ufficio; oppure 
d) in ragione del suo coinvolgimento in attività delittuose. 
Il presente articolo si applica anche a chiunque abbia ottenuto informazioni privilegiate anche in ragione 
di circostanze diverse da quelle indicate al primo comma e sia a conoscenza del carattere privilegiato di 
tali informazioni. 
4. È considerato abuso di informazioni privilegiate anche l’utilizzo di informazioni privilegiate tramite 
annullamento o modifica di un ordine concernente uno strumento finanziario al quale le informazioni si 
riferiscono quando tale ordine è stato inoltrato prima che la persona interessata entrasse in possesso di 
dette informazioni privilegiate. 
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5. In relazione alle aste di quote di emissioni o di altri prodotti correlati che si tengono ai sensi del 
regolamento (UE) n. 1031/2010, l’utilizzo di informazioni privilegiate di cui al paragrafo 4 del presente 
articolo si configura anche quando una persona presenta, modifica o ritira un’offerta per conto proprio o 
per conto di terzi. 
6. Ai fini della presente direttiva, raccomandare ad altri di commettere un abuso di informazioni privile-
giate ovvero indurre altri a commettere un abuso di informazioni privilegiate si configura allorché una 
persona possiede tali informazioni e: 
a) raccomanda, sulla base di tali informazioni, ad altri di acquisire o cedere strumenti finanziari cui le 
informazioni si riferiscono o induce altri a compiere tale acquisizione o cessione; oppure 
b) raccomanda, sulla base di tali informazioni, ad altri di annullare o modificare un ordine concernente 
uno strumento finanziario cui le informazioni si riferiscono o induce altri a compiere tale annullamento o 
modifica. 
7. L’utilizzo della raccomandazione o dell’induzione di cui al paragrafo 6 costituisce abuso di informazioni 
privilegiate quando la persona che sfrutta la raccomandazione o l’induzione è a conoscenza del fatto che 
queste si basano su informazioni privilegiate. 
8. Ai fini del presente articolo, dalla mera circostanza che una persona possieda o abbia posseduto 
informazioni privilegiate non dovrà farsi discendere la conseguenza che tale persona abbia usato tali 
informazioni e abbia in questo modo commesso un abuso di informazioni privilegiate attraverso operazioni 
di acquisizione o cessione, quando la sua condotta può qualificarsi come legittima ai sensi dell’articolo 9 
del regolamento (UE) n. 596/2014. 
 
Articolo 4 – Comunicazione illecita di informazioni privilegiate 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la comunicazione illecita di informazioni privi-
legiate di cui ai paragrafi da 2 a 5 costituisca reato, almeno nei casi gravi e se commessa con dolo. 
2. Ai fini della presente direttiva, costituisce comunicazione illecita di informazioni privilegiate la condotta 
con la quale una persona in possesso di informazioni privilegiate comunica tali informazioni a qualsiasi 
altra persona, al di fuori del normale esercizio di un lavoro, della professione, della funzione o dell’ufficio, 
ovvero al di fuori dei casi in cui la comunicazione può qualificarsi come sondaggio di mercato effettuato 
ai sensi dell’articolo 11, paragrafi da 1 a 8, del regolamento (UE) n. 596/2014. 
3. Il presente articolo si applica a chiunque possieda informazioni privilegiate in ragione delle situazioni 
o delle circostanze di cui all’articolo 3, paragrafo 3. 
4. Ai fini della presente direttiva, raccomandare o indurre altri ad abusare di informazioni privilegiate ai 
sensi dell’articolo 3, paragrafo 6, costituisce comunicazione illecita di informazioni privilegiate ai sensi 
del presente articolo, quando la persona che raccomanda o induce altri al compimento dell’abuso è a 
conoscenza del fatto che la raccomandazione o l’induzione si basano su informazioni privilegiate. 
5. Il presente articolo deve essere applicato compatibilmente con l’esigenza di tutelare la libertà di 
stampa e la libertà di espressione. 
 
Articolo 6 – Induzione, favoreggiamento e concorso e tentativo 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché l’induzione, il favoreggiamento e il concorso 
in relazione a reati di cui all’articolo 3, paragrafi da 2 a 5, e agli articoli 4 e 5, siano punibili come reati. 
2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché il tentativo di commettere uno dei reati di cui 
all’articolo 3, paragrafi da 2 a 5 e paragrafo 7, e all’articolo 5 sia punibile come reato. 
3. Si applica mutatis mutandis l’articolo 3, paragrafo 8. 
 
Articolo 7 – Sanzioni penali per le persone fisiche 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché i reati di cui agli articoli da 3 a 6 siano punibili 
con sanzioni penali effettive, proporzionate e dissuasive. 
2. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché i reati di cui agli articoli 3 e 5 siano punibili 
con la pena della reclusione per una durata massima non inferiore ad anni quattro. 
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3. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché il reato di cui all’articolo 4 sia punibile con la 
pena della reclusione per una durata massima non inferiore ad anni due. 
 
Articolo 8 – Responsabilità delle persone giuridiche 

1. Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché le persone giuridiche possano rispondere in 
relazione ai reati di cui agli articoli da 3 a 6 commessi a loro vantaggio da qualsiasi persona che agisca 
individualmente ovvero in quanto membro di un organo della persona giuridica e che detenga una posizione 
apicale all’interno della persona giuridica, in virtù: 
a) del potere di rappresentanza di detta persona giuridica; 
b) del potere di prendere decisioni per conto della persona giuridica; oppure 
c) dell’esercizio del controllo all’interno della persona giuridica. 
2. Gli Stati membri adottano altresì le misure necessarie affinché le persone giuridiche possano essere 
ritenute responsabili quando la carenza di vigilanza o controllo da parte di una delle persone di cui al 
paragrafo 1 abbia reso possibile la commissione, a proprio vantaggio, di uno dei reati di cui agli articoli 
da 3 a 6 a opera di una persona sottoposta alla sua autorità. 
3. La responsabilità delle persone giuridiche ai sensi dei paragrafi 1 e 2 non esclude l’esercizio dell’azione 
penale nei confronti delle persone fisiche che siano autori, istigatori o concorrenti in relazione ai reati di 
cui agli articoli da 3 a 6. 
 
Articolo 9 – Sanzioni per le persone giuridiche 

Gli Stati membri adottano le misure necessarie affinché la persona giuridica ritenuta responsabile in rela-
zione a un reato ai sensi dell’articolo 8 sia sottoposta a sanzioni effettive, proporzionate e dissuasive, 
che comprendono sanzioni pecuniarie di natura penale o non penale e possono comprendere altre sanzioni 
quali: 
a) l’esclusione dal godimento di contributi o sovvenzioni pubblici; 
b) l’interdizione temporanea o permanente dall’esercizio di un’attività d’impresa; 
c) l’assoggettamento a controllo giudiziario; 
d) provvedimenti giudiziari di liquidazione; 
e) la chiusura temporanea o permanente dei locali usati per commettere il reato. 
 
* * * * * * 
 
DECRETO LEGISLATIVO 24 febbraio 1998, n. 58 

Testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria – TUF  

 

Sanzioni Penali 

Art. 184 (Abuso di informazioni privilegiate).  

1. È punito con la reclusione da uno a sei anni e con la multa da euro ventimila a euro tre milioni chiunque, 
essendo in possesso di informazioni privilegiate in ragione della sua qualità di membro di organi di ammi-
nistrazione, direzione o controllo dell’emittente, della partecipazione al capitale dell’emittente, ovvero 
dell’esercizio di un’attività lavorativa, di una professione o di una funzione, anche pubblica, o di un 
ufficio: 
a) acquista, vende o compie altre operazioni, direttamente o indirettamente, per conto proprio o per conto 
di terzi, su strumenti finanziari utilizzando le informazioni medesime; 
b) comunica tali informazioni ad altri, al di fuori del normale esercizio del lavoro, della professione, della 
funzione o dell’ufficio o di un sondaggio di mercato effettuato ai sensi dell’articolo 11 del regolamento 
(UE) n. 596/2014; 
c) raccomanda o induce altri, sulla base di esse, al compimento di taluna delle operazioni indicate nella 
lettera a). 
2. La stessa pena di cui al comma 1 si applica a chiunque essendo in possesso di informazioni privilegiate 
a motivo della preparazione o esecuzione di attività delittuose compie taluna delle azioni di cui al mede-
simo comma 1. 
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3. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o 
il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensivista del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l’entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo.  
 3-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all’articolo 180, comma 1, lettera 
a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal 
prezzo o dal valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2 bis) ovvero ha un effetto su tale 
prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato 
di quote di emissioni, la sanzione penale è quella dell’ammenda fino a euro centotremila e duecentono-
vantuno e dell’arresto fino a tre anni. 
 
Art. 185 (Manipolazione del mercato).  

1. Chiunque diffonde notizie false o pone in essere operazioni simulate o altri artifizi concretamente 
idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo di strumenti finanziari, è punito con la reclusione 
da uno a sei anni e con la multa da euro ventimila a euro cinque milioni. 
1-bis. Non è punibile chi ha commesso il fatto per il tramite di ordini di compravendita o operazioni 
effettuate per motivi legittimi e in conformità a prassi di mercato ammesse, ai sensi dell’articolo 13 del 
regolamento (UE) n. 596/2014. 
 2. Il giudice può aumentare la multa fino al triplo o fino al maggiore importo di dieci volte il prodotto o 
il profitto conseguito dal reato quando, per la rilevante offensività del fatto, per le qualità personali del 
colpevole o per l’entità del prodotto o del profitto conseguito dal reato, essa appare inadeguata anche se 
applicata nel massimo. 
 2-bis. Nel caso di operazioni relative agli strumenti finanziari di cui all’articolo 180, comma 1, lettera 
a), numeri 2), 2-bis) e 2-ter), limitatamente agli strumenti finanziari il cui prezzo o valore dipende dal 
prezzo o valore di uno strumento finanziario di cui ai numeri 2) e 2-bis) ovvero ha un effetto su tale 
prezzo o valore, o relative alle aste su una piattaforma d’asta autorizzata come un mercato regolamentato 
di quote di emissioni, la sanzione penale è quella dell’ammenda fino a euro centotremila e duecentono-
vantuno e dell’arresto fino a tre anni. 
2-ter. Le disposizioni del presente articolo si applicano anche: o anche: 
a) ai fatti concernenti i contratti a pronti su merci che non sono prodotti energetici all’ingrosso, idonei a 
provocare una sen energetici all’ingrosso, idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del 
valore degli strumenti finanziari di cui all’articolo 180, comma 1, lettera a); 
b) ai fatti concernenti gli strumenti finanziari, compresi i contratti derivati o gli strumenti derivati per il 
trasferimento del rischio di credito, idonei a provocare una sensibile alterazione del prezzo o del valore 
di un contratto a pronti su merci, qualora il prezzo o il valore dipendano dal prezzo o dal valore di tali 
strumenti finanziari;  
c) ai fatti concernenti gli indici di riferimento (benchmark). 
 
Sanzioni Amministrative 

Art. 187-bis (Abuso e comunicazione illecita di informazioni privilegiate).  

1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di abuso di informazioni 
privilegiate e di comunicazione illecita di informazioni privilegiate di cui all’articolo 14 del regolamento 
(UE) n. 596/2014.)  
2. (comma abrogato). 
3. (comma abrogato). 
4. (comma abrogato).  
5. Le sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo sono aumentate fino al triplo o 
fino al maggiore importo di dieci volte il profitto conseguito ovvero le perdite evitate per effetto dell’il-
lecito quando, tenuto conto dei criteri elencati all’articolo 194-bis e della entità del prodotto o del 
profitto dell’illecito, esse appaiono inadeguate anche se applicate nel massimo. 
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 6. Per le fattispecie previste dal presente articolo il tentativo è equiparato alla consumazione. 
Art. 187-ter (Manipolazione del mercato). 
1. Salve le sanzioni penali quando il fatto costituisce reato, è punito con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da ventimila euro a cinque milioni di euro chiunque viola il divieto di manipolazione del mercato 
di cui all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014.  
2. Si applica la disposizione dell’articolo 187-bis, comma 5. 
3. (comma abrogato). 
4. Non può essere assoggettato a sanzione amministrativa ai sensi del presente articolo chi dimostri di 
avere agito per motivi legittimi e in conformità alle prassi di mercato ammesse nel mercato interessato. 
5. (comma abrogato). 
6. (comma abrogato). 
7. (comma abrogato). 
 
Art. 187-ter.1 (Sanzioni relative alle violazioni delle disposizioni del regolamento (UE) n. 596/2014 del Parlamento euro-

peo e del Consiglio, del 16 aprile 2014. 

1. Nei confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti dall’articolo 16, 
paragrafi 1 e 2, dall’articolo 17, paragrafi 1, 2, 4, 5 e 8, del regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti 
delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e di attuazione, nonché’ dell’articolo 114, 
comma 3, del presente decreto, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino 
a duemilionicinquecentomila euro, ovvero al due per cento del fatturato, quando tale importo è superiore 
a duemilionicinquecentomila euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1-bis. 
2. Se le violazioni indicate dal comma 1 sono commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di euro.  
3. Fermo quanto previsto dal comma 1, la sanzione indicata dal comma 2 si applica nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente responsabile della violazione, nei casi previsti 
dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a).  
4. Nei confronti di un ente o di una società, in caso di violazione degli obblighi previsti dall’articolo 18, 
paragrafi da 1 a 6, dall’articolo 19, paragrafi 1, 2, 3, 5, 6, 7 e 11, dall’articolo 20, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 596/2014, dagli atti delegati e dalle relative norme tecniche di regolamentazione e 
di attuazione, si applica una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a un milione di 
euro. 
5. Se le violazioni indicate dal comma 4 sono commesse da una persona fisica, si applica nei confronti di 
quest’ultima una sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro fino a cinquecentomila euro. 
6. Fermo quanto previsto dal comma 4, la sanzione indicata dal comma 5 si applica nei confronti degli 
esponenti aziendali e del personale della società o dell’ente responsabile della violazione, nei casi previsti 
dall’articolo 190-bis, comma 1, lettera a). 
7. Se il vantaggio ottenuto dall’autore della violazione come conseguenza della violazione stessa è supe-
riore ai limiti massimi indicati nel presente articolo, la sanzione amministrativa pecuniaria è elevata fino 
al triplo dell’ammontare del vantaggio ottenuto, purché’ tale ammontare sia determinabile. 
8. La Consob, anche unitamente alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo, può 
applicare una o più delle misure amministrative previste dall’articolo 30, paragrafo 2, lettere da a) a g), 
del regolamento (UE) n. 596/2014. 9. Quando le infrazioni sono connotate da scarsa offensività o 
pericolosità, in luogo delle sanzioni pecuniarie previste dal presente articolo, la Consob, ferma la facoltà 
di disporre la confisca di cui all’art. 187-sexies, può applicare una delle seguenti misure amministrative:  
a) un ordine di eliminare le infrazioni contestate, con eventuale indicazione delle misure da adottare e 
del termine per l’adempimento, e di astenersi dal ripeterle; 
b) una dichiarazione pubblica avente ad oggetto la violazione commessa e il soggetto responsabile, quando 
l’infrazione contestata è cessata.  
10. L’inosservanza degli obblighi prescritti con le misure di cui all’articolo 30, paragrafo 2, del regola-
mento (UE) n. 596/2014, entro il termine stabilito, importa l’aumento fino ad un terzo della sanzione 
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amministrativa pecuniaria irrogata ovvero l’applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria prevista 
per la violazione originariamente contestata aumentata fino ad un terzo. 
11. Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente articolo non si applicano gli articoli 6, 
10, 11 e 16 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 
 
Art. 187-quater (Sanzioni amministrative accessorie).  

1. L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dagli articoli 187-bis e 187-ter importa:  
a) l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo presso 
soggetti autorizzati ai sensi del presente decreto, del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, o presso fondi pensione; 
b) l’interdizione temporanea dallo svolgimento di funzioni di amministrazione, direzione e controllo di 
società quotate e di società appartenenti al medesimo gruppo di società quotate;  
c) la sospensione dal Registro, ai sensi dell’articolo 26, commi 1, lettera d), e 1-bis, del decreto legislativo 
27 gennaio 2010, n. 39, del revisore legale, della società di revisione legale o del responsabile dell’in-
carico;  
d) la sospensione dall’albo di cui all’articolo 31, comma 4, per i consulenti finanziari abilitati all’offerta 
fuori sede; e) la perdita temporanea dei requisiti di onorabilità per i partecipanti al capitale dei soggetti 
indicati alla lettera a). 
1-bis. Fermo quanto previsto dal comma 1, la Consob, con il provvedimento di applicazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie previste dall’articolo 187-ter.1, può applicare le sanzioni amministrative acces-
sorie indicate dal comma 1, lettere a) e b). 
2. Le sanzioni amministrative accessorie di cui ai commi 1 e 1-bis hanno una durata non inferiore a due 
mesi e non superiore a tre anni. 
2-bis. Quando l’autore dell’illecito ha già commesso, due o più volte negli ultimi dieci anni, uno dei reati 
previsti nel Capo II ovvero una violazione, con dolo o colpa grave, delle disposizioni previste dagli articoli 
187-bis e 187-ter, si applica la sanzione amministrativa accessoria dell’interdizione permanente dallo 
svolgimento delle funzioni di amministrazione, direzione e controllo all’interno dei soggetti indicati nel 
comma 1, lettere a) e b), nel caso in cui al medesimo soggetto sia stata già applicata l’interdizione per 
un periodo complessivo non inferiore a cinque anni. 
3. Con il provvedimento di applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente 
capo la CONSOB, tenuto conto della gravità della violazione e del grado della colpa, può intimare ai 
soggetti abilitati, ai gestori del mercato, agli emittenti quotati e alle società di revisione di non avvalersi, 
nell’esercizio della propria attività e per un periodo non superiore a tre anni, dell’autore della violazione, 
e richiedere ai competenti ordini professionali la temporanea sospensione del soggetto iscritto all’ordine 
dall’esercizio dell’attività professionale, nonché’ applicare nei confronti dell’autore della violazione l’in-
terdizione temporanea dalla conclusione di operazioni, ovvero alla immissione di ordini di compravendita 
in contropartita diretta di strumenti finanziari, per un periodo non superiore a tre anni. 
 
Art. 187-quinquies (Responsabilità dell’ente).  

1. L’ente è punito con la sanzione amministrativa pecuniaria da ventimila euro fino a quindici milioni di 
euro, ovvero fino al quindici per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a quindici milioni di 
euro e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, comma 1-bis, nel caso in cui sia commessa 
nel suo interesse o a suo vantaggio una violazione del divieto di cui all’articolo 14 o del divieto di cui 
all’articolo 15 del regolamento (UE) n. 596/2014:  
a) da persone che rivestono funzioni di rappresentanza, di amministrazione o di direzione dell’ente o di 
una sua unità organizzativa dotata di autonomia finanziaria o funzionale nonché’ da persone che eserci-
tano, anche di fatto, la gestione e il controllo dello stesso;  
b) da persone sottoposte alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti di cui alla lettera a). 
2. Se, in seguito alla commissione degli illeciti di cui al comma 1, il prodotto o il profitto conseguito 
dall’ente è di rilevante entità, la sanzione è aumentata fino a dieci volte tale prodotto o profitto.  
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3. L’ente non è responsabile se dimostra che le persone indicate nel comma 1 hanno agito esclusivamente 
nell’interesse proprio o di terzi.  
4. In relazione agli illeciti di cui al comma 1 si applicano, in quanto compatibili, gli articoli 6, 7, 8 e 12 
del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231. Il Ministero della giustizia formula le osservazioni di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, sentita la CONSOB, con riguardo agli illeciti 
previsti dal presente titolo. 
 
187-sexies (Confisca). 

1. L’applicazione delle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presente capo importa la confisca 
del prodotto o del profitto dell’illecito.  
2. Qualora non sia possibile eseguire la confisca a norma del comma 1, la stessa può avere ad oggetto 
somme di denaro, beni o altre utilità di valore equivalente.  
3. In nessun caso può essere disposta la confisca di beni che non appartengono ad una delle persone cui 
è applicata la sanzione amministrativa pecuniaria. 
 
 
 

Allegato 5  

Operazioni rilevanti – casistica 
 
A) La cessione in garanzia o in prestito di strumenti finanziari da parte o per conto di un soggetto rilevante 
o di una persona strettamente legata; 
B) operazioni effettuate da coloro che predispongono o eseguono operazioni a titolo professionale, oppure 
da chiunque altro per conto di un soggetto rilevante o di una persona strettamente legata anche quando 
è esercitata la discrezionalità; 
Ai fini della lettera A), non è necessario notificare una cessione in garanzia di Strumenti Finanziari, o 
altra garanzia analoga, in connessione con il deposito degli strumenti finanziari in un conto a custodia, a 
meno che e fintanto che tale cessione in garanzia o altra garanzia analoga sia intesa a ottenere una 
specifica facilitazione creditizia. 
 
Rilevano, inoltre, anche le seguenti operazioni rilevanti 
a)  l’acquisizione, la cessione, la vendita allo scoperto, la sottoscrizione o lo scambio degli Strumenti 

Finanziari; 
b)  l’accettazione o l’esercizio di un diritto di opzione, compreso un diritto di opzione concesso a Soggetti 

Rilevanti in quanto parte della retribuzione loro spettante; 
c)  l’acquisizione, la cessione o l’esercizio di diritti, compresi le opzioni put e opzioni call; 
d)  la conversione automatica o non automatica di uno Strumento Finanziario in un altro strumento finan-

ziario; 
e)  le elargizioni e donazioni fatte o ricevute e le eredità ricevute; 
f)  le operazioni effettuate in prodotti, panieri e strumenti derivati indicizzati, se così previsto dall’arti-

colo 19 del regolamento (UE) n. 596/2014; 
g)  le operazioni effettuate dal gestore di un FIA in cui ha investito il Soggetto Rilevante e o una Persona 

Strettamente Legata, se così previsto dall’articolo 19 del regolamento (UE) n. 596/2014; 
h)  le operazioni effettuate da terzi nell’ambito di un mandato di gestione patrimoniale o di un portafoglio 

su base individuale per conto o a favore di una persona che esercita funzioni di amministrazione, di 
controllo o di direzione o una persona a essa strettamente associata. 

Per un elenco completo e più dettagliato si rinvia all’articolo 10 del Rd 523/2016. 
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Allegato 6 

Modello per la segnalazione delle operazioni rilevanti all’Autorità. 
 

Modello di notifica e di comunicazione al pubblico delle operazioni effettuate da persone che esercitano 
funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione e da persone a loro strettamente associate ai sensi 
dell’articolo 19 MAR e del Regolamento di esecuzione 2016/523. 
 

 

1 Dati relativi alla persona che esercita funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione/alla persona stretta-
mente associata 

1.a)  Nome  

 

[Per le persone fisiche: nome e cognome.]  

[Per le persone giuridiche: denominazione completa, compresa la forma giuridica  
come previsto nel registro in cui è iscritta, se applicabile.] 

2 Motivo della notifica  

2.a) Posizione / qualifica  [Per le persone che esercitano funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione:  
indicare la posizione (ad esempio, amministratore delegato, direttore finanziario) occupata 
all’interno dell’emittente, del partecipante al mercato delle quote di emissione,  
della piattaforma d’asta, del commissario d’asta, del sorvegliante d’asta.] 

[Per le persone strettamente associate,  

– indicare che la notifica riguarda una persona strettamente associata a una persona  
che esercita funzioni di amministrazione, di controllo o di direzione;  

– nome e cognome e posizione della pertinente persona che esercita funzioni  
di amministrazione, di controllo o di direzione.] 

2.b) Notifica  
iniziale/modifica 

[Indicare se si tratta di una notifica iniziale o della modifica di una precedente notifica.  
In caso di modifica, spiegare l’errore che viene corretto con la presente notifica.] 

3 Dati relativi all’emittente, al partecipante al mercato delle quote di emissioni, alla piattaforma d’asta, al commissa-
rio d’asta o al sorvegliante d’asta 

3.a) Nome [Nome completo dell’entità.] 

3.b) LEI  [Codice identificativo del soggetto giuridico, conforme al codice LEI di cui alla norma ISO 
17442.] 

4 Dati relativi all’operazione: sezione da ripetere per: 

I. ciascun tipo di strumento;  

II. ciascun tipo di operazione;  

III. ciascuna data; e  

IV. ciascun luogo in cui le operazioni sono state effettuate 

4.a) Descrizione dello stru-
mento finanziario, tipo di 
strumento Codice di 
identificazione 

 

 

[– Indicare la natura dello strumento: 

– un’azione, uno strumento di debito, un derivato o uno strumento finanziario legato  
a un’azione o a uno strumento di debito;  

– una quota di emissione, un prodotto oggetto d’asta sulla base di quote di emissione  
o un derivato su quote di emissione.  

– Codice di identificazione dello strumento come definito nel regolamento delegato  
della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo  
e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla  
segnalazione delle operazioni alle autorità competenti adottato a norma  
dell’articolo 26 del Regolamento (UE) n. 600/2014.] 

4.b) Natura dell’operazione 

 

 

[Descrizione del tipo di operazione utilizzando, se necessario, i tipi di operazioni stabiliti  
dall’articolo 10 del regolamento delegato (UE) 2016/522 della Commissione adottato  
a norma dell’articolo 19, paragrafo 14, del regolamento (UE) n. 596/2014 oppure  
uno degli esempi specifici di cui all’articolo 19, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 
596/2014.  
A norma dell’articolo 19, paragrafo 6, lettera e), del regolamento (UE) n. 596/2014,  
indicare se l’operazione è legata all’utilizzo di programmi di opzioni su azioni] 
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4.c) Prezzo/i e volume/i Prezzo/i Volume/i 

  

[Se più operazioni della stessa natura (acquisto, vendita, assunzione e concessione in pre-
stito ecc.) sullo stesso strumento finanziario o sulla stessa quota di emissione vengono effet-
tuate nello stesso giorno e nello stesso luogo, indicare in questo campo i prezzi e i volumi di 
dette operazioni, su due colonne come illustrato sopra, inserendo tutte le righe necessarie.  

Utilizzare gli standard relativi ai dati per il prezzo e la quantità, comprese, se necessario,  
la valuta del prezzo e la valuta della quantità, secondo la definizione dal regolamento  
delegato della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento  
europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione  
sulla segnalazione delle operazioni alle autorità competenti adottato a norma  
dell’articolo 26 del regolamento (UE) n. 600/2014.] 

4.d) Informazioni aggregate 

– Volume aggregato 

– Prezzo  

[I volumi delle operazioni multiple sono aggregati quando tali operazioni: 

– si riferiscono allo stesso strumento finanziario o alla stessa quota di emissione; 

– sono della stessa natura;  

– sono effettuate lo stesso giorno e  

– sono effettuate nello stesso luogo;  

Utilizzare gli standard relativi ai dati per la quantità, compresa, se necessaria, la valuta  
della quantità, secondo la definizione del regolamento delegato della Commissione  
che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio  
per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla segnalazione delle  
operazioni alle autorità competenti adottato a norma dell’articolo 26 del regolamento (UE)  
n. 600/2014.] [Informazioni sui prezzi: 

– nel caso di un’unica operazione, il prezzo della singola operazione; 

 – nel caso in cui i volumi di operazioni multiple siano aggregati: il prezzo medio  
ponderato delle operazioni aggregate.  

Utilizzare gli standard relativi ai dati per il prezzo, compresa, se necessaria, la valuta  
del prezzo, secondo la definizione del regolamento delegato della Commissione che integra  
il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda  
le norme tecniche di regolamentazione sulla segnalazione delle operazioni alle autorità  
competenti adottato a norma dell’articolo 26 del regolamento (UE) n. 600/2014.]  

4.e) Data dell’operazione [Data del giorno di esecuzione dell’operazione notificata.  
Utilizzare il formato ISO 8601: AAAA-MM-GG; ora UTC.] 

4.f) Luogo dell’operazione [Nome e codice di identificazione della sede di negoziazione ai sensi della MiFID,  
dell’internalizzatore sistematico o della piattaforma di negoziazione organizzata al di fuori  
dell’Unione in cui l’operazione è stata effettuata come definiti dal regolamento delegato  
della Commissione che integra il regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo  
e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sulla segnala-
zione 
 delle operazioni alle autorità competenti adottata a norma dell’articolo 26 del regolamento  
(UE) n. 600/2014, o se l’operazione non è stata eseguita in una delle sedi di cui sopra,  
riportare «al di fuori di una sede di negoziazione».] 

 


